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UNO SCRITTO DEL COMPAGNO STALIN 

"Praia., 
J l 

Fu 
191.* 

Diamo qui (argu purte di un 
articolo de' compagno Stalin 
<ij>pa»AO MI1 ti 98 (.Ì magi/ io 
1922) della Pravd.i . ni-.' iH'clmo 
OTintcersurto delia ioncia:i"oite 
dell'orqano del P.C (b.>. L'ar­
ticolo e t o m p r e s o nel V col l i ­
bie delle O p e i r Comp'ete .di 
V'.'.'JH di i m m i n e n t e piiublieci-
:!Oiii' presso le Edi - iom llintt-
i ( i fu . 

\ c i - o la i n d ù dell 'apuli* 
il lui sera, iit'll'appartiiuu'ii-

in del c o m p a g n o l'ole t a ir \ . d i e 
iliif tlejiutati a l la Dimi. i i | ' o k i o \ -
ski e l'oli-tail'v), due letterati 
lOhninsk i e Bnturiii» e i<». m e m -
h i o del C o m i t a t o ( c i m a l e «to­
me c landes t ino , - t . n o al . -ic uro > 
pic>-.o \'< i m m u n e > P o l e m i c i ) , ci 
« iccordammo Milla piati . i fot ma 
<lclla P randa e c o m p i l a m m o il 
pr imo n u m e r o del giornale . .Non 
l i cordo .-e a questa r iunione l o ­
goro pro-enti Demi ,m Miccini e 
Danilo*.. < he furono i più stretti 
col lul ioratori della Pr,itnl<i 

1 e premesso tecniche e mate­
riali del g iornale t - i- lev ano già 
gra/.ie a l la tampai i i ia condot ta 
t'alia '/.tne/dù, alla Miopatia del ­
le l i n g h r ma—c degl i operai e 
a l le >ot|o-cri/ . ioni wi lou iar ic di 
massa per la Praoda f<ille nel le 
officine e nelle fabbriche. I a 
Praoda fu i e m i n e n t e il risi i l i- ito! 
degli sforzi della « lar-'-c o p e r a i a ) 
del la Mu-Ma e i n n a n / i t i i t i o di 
P ie troburgo. SC.JI/ÌI questi «forzi 
e»sa non a v r e b b e potuto CM-tere. 

I a fisionomia della /'ruoti» era 
ch iara : c - s i cr.i des t ina la a |>o-
jiolarizz.arc fra le ma—e la p iat ­
taforma tif i la Zoiczdii. » Ch i 
l egge la Y.nie/.dà - - e m detto nel 
p r im o n u m e r o della Praoda — e 
c o n o - t e i suoi co l laborato l i , c h e 
Mino a n c h e i co l laborator i del la 

dei nu'ii>i-«*\ itili era in t o n d i / i o ­
ni a l tret tanto o cpia-i a l lre l tautu 
di-peit i tc . I l a mia lotta \ c r a -
nieii'e eroica degli operai , or ien­
tati \ c r - o i bolscevichi , per il 
pattiti' , g iacché !>li agenti del lo 
zaiÌMiio non d o m i n a n o q u a n d o 
t-i trattava di pei segui tare e di 
ann ienta l e i b o N t e v i e n i , e. - cn-

jzii una copertura legale, il par­
tito. c a c c i a l o nella chiude-.titiitù. 
non Mirebbe - tato iti c o n d ì / i o n i 
di MÌliippar-1 ulteriormente . A n ­
cor più. -enza la conquis ta del­
le organizzaz ioni l esa l i . il par­
tito non avrebbe potuto, nella 
Mtunzionc po l i t i c i e s i s tente a l ­
lora. p io ieni ler- i \ e r s o le grandi 
ma—e e raccogl iere queste ulti­
me a t t o n i o albi Mia bandiera: il 
partito si -.(irebbe s tacca to dal le 
masse e si sarebbe trasformato in 
un e m o l o e hiu-o . - enza contat t i 
con l 'e- te ino. 

I a l'ntinl,i e ia al c e n n o di 
questa lotta per il partito, per 
la e reazione di un part i to ope­
raio di ma--<i. I.d Pr.mtl,} non 
e ia -oln il g iornale c h e fa teva 
il b i lanc io dei success i ot tenut i 
dai bo lscev ichi nella conquista 
del le c irganiz /a / io i i i legali degli 
operai, ma era al t empo stesso 

un centro o i g a u i z z a i i v o , t h e rag­
g n i p p a v a queste o r g a n i z z a / i o n i 
attoniti ai focolai c landes t in i del 
parl i lo e d ir igeva il m o v i m e n t o 
operaio ver-o un unico ob ie t t ivo 
ben de tcrminato . Il c o m p a g n o 
Lenin . ìvevu scr ì t to in Clic / . i -
i c? H'iOJ) che un g iornale di 
lottii pei tutta ìa l \ o - - ì a . ben ìni-
po-tato . non deve e—ere solo un 
agitatoti* co l le t t ivo , ma a n c h e mi 
o r g a n i z z a t o l e co l le t t ivo , l.a P i a n ­
e/a acquis tò a p p u n t o ques to ca ­
ra t lete nel periodi) del la lotta 
contro i l iquidatori per conser­
va le le organizzaz ion i i l legal i e 
c o n q u i s t a l e le organizzaz ion i le­
gali degli operai . Se e giusta la 
affci inazione che se non a v e s ­
s imo vinto i l iquidatori , non 
a l l e l u i n o u i u i o il partito, lo •-«e 
per la sua c o m p a t t e z z a e i n \ i n -
c ibi lc per la -IUI d e v o / i o n e al 
p io le tarmto . che organ izzò l'Ot­
tobre l«)l~. è a l tre t tanto g ius to 
che il hi i m o si o l io con leimcia e 
abnegazione- dal la vecchia Prao­
da preparo in ini.siira notevo le e 
accelerò la vittoria - , , i l iquida­
tori. In que - to senso, la \eccitit i 
Praoda In iudi ibbianieuie l 'an-
tc-igtiaiia del le future, gloriose* 
vittorie del proletar iato russo. 

Yvonnr- YibiciiN. di 21 .inni, è 
l.x i-.nuli(t.c(.c i(fl l'rinciuato di 
.Monaco al titolo ili .Miss Universo 

UWA L I S T A C I T T A D I N A IBT C I A M P I « O G L I O ! UN LUTTO DELLA C U L T U R A 

I servizi pubblici romanij*1» Sa™i0 

furono creali dalla giunta Nalhan 
è morto ieri notte 

Una sfrenata campagna contro il blocco popolare - Suore e ricooerali 
dell'Ospizio di San Pietro in Vincoli - Nascono i mercati generali 

Il 2 diti-mbie del 1907 M m-edia- unitaria la sua amminis l iaz ione mente di mira la Nostra stessa 
va in Campidoglio la Giunta de­
mocratica diretta da Natlian. Do­
po aver tentato con brogli eletto- -

tali e poi ancora, a vittoria avve­
nuta, con lo sciogliere l'ammini­
strazione eletta, e di nuovo con i 
brogli nel le seconde votazioni, di 
* salvare » Homa dagli * scomuni­
cati v, cioè u d u e da chi -i dichia­
rava sostenitore di urto Stato cho 
aveva tolto Roma a) Pontefice, e 
peggio ancora voleva alleai si con 
i socialisti, l'aristocrazia ìomana 
doveva o i a subire « 1'alTronto-> di 
un Comune, non più iet to da prin­
cipi e nobil: Knthan. nel suo di­
scorso inaugurale, aveva detto co­
me uomini di fedi d ivc i - e , di vati 
pattiti , M fosseio ugualmente n u ­
triti < in nome di quella grande eri 
e levata politica la quale ha avuto 
la virtù di riunirci m faccio - la 
politica nazionale di fron'e all 'an­
tiunitaria, !a politica della liberta 
di fronte a quella dcH'intolleiun-
za; la politica del progiesso di 
fronte a quella della reazione » e 
come m nome di epio-ta politica 

Il compagno Stalin nel 1922 

Praoda. non s tenterà a c o m p r e n ­
dere q u a l e o r i e n t a m e n t o prende­
rci la Praoda nel s u o lavoro >. 
L'unica differenza fra la Zoiez-
dh e la Praoda era c h e In Prao­
da. a differenza del la Zoiezdà, 
non a v e v a i suoi lettori s o l t a n t o 
fra gli opera i d a v a n g u a r d i a , m a 
fra le l . irghe mavu* de l la clas«e 
operaia . La Praoda d o t e v . i a i u ­
tare gli operai di a v a n g u a r d i a a 
raggruppare a t torno a l la b a n d i e ­
ra del p a r t i t o i larghi >trati d e l ­
la c la s se opera ia rus-a. r idestat i 
a una m i m a lotta, ina po l i t i ca ­
mente arretrat i . A p p u n t o p e r c i ò 
la Pranda si pose a l lora il c o m ­
p i t o di formare degl i scr i t tori 
fra gl i o p e r a i r di farli par tec i ­
pare a l la d i rez ione del g iornale . 

'. V o r r e m m o inoltre — K r i v e -
i a il p r i m o n u m e r o d e l ' j Prao­
da — c h e g l i opera i non s i l i ­
mi tassero a d imos trare s i m p a t i a . 
ma partec ipassero a t t i v a m e n t e al 
l avoro d i redaz ione . N o n d i c a n o 
z\\ operai c h e Io s cr ivere e per 
loro un l a v o r o "fuori de l l 'ordi ­
nario'": gl i operai scrit tori n o n 
c a d o n o bel l i e pront i da l c i e l o ; 
so l tanto nel c o r - o del l avoro p u b ­
bl ic i s t i co e-si a p o c o a p o c o si 
formano. B isogna ~o!o a c c i n g e r s i 
i n t r e p i d a m e n t e a l l ' opera: >i i n -

. c i a m p a una -volta o d u e e po i s i 
rmnara a scr ivere >. 
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IL I M U X X I C I J P . W T K ASPKTTO SOCIALI-] DI l ' i \A MALATTIA 

3)ue milioni di Unii ani 
colpiti da affezioni alla tiroide 

I , v iheopalie endemiche esaminale dal professor Cerleili — Cozzo e nanismo - - La 
origine del grave morbo è tuttora misteriosa — La mancanza di sovvenzioni statali 

R e c e n t e m e n t e . nrll 'Aithi Ma­
gna dell'Istituto Superiore di 
S a n i t à , il p r ò / . Ccr lc t t i ha t e ­
merò utia conferenza s-ullc tirca 
jìtitic endemiche, come causa d i ; IO.NOO/II 

fantilisìito. che iti di questi in­
felici dei cretini, dei soggetti 
torpidi e avutici, guidati solo 
dagli istinti e dai più elcnicntari 

graie tnutora~ionc fisica e men­
tale nel m o n d o . IVou t o g l i a m o 
qui fare un sunto di quanto ha 
detto l'illustre professore: che, 
se volessimo dir tutto, non po­
tremmo raccogliere in breve s p a ­
z io quanto è necessario per 
render comprensibili i m i m m i 
particolari dell'interessante ar­
gomento. Vale la pena però sof­
fermarsi, sia pur brevemente, su 
alcuni aspetti della q u e s t i o n e es­
sendo fin qui ancor poco noti i 
tristi effetti che le tireopatie en­
demiche provocano nelle popo­
lazioni dì tutto il mondo, ed in 
particolare nel nostro Paese. Oc­
corre però, innanzitutto, chiarire 
cosa si intende quando si parla 
di tireopatie endemiche. 

Tutti hanno sentito parlare 
della tiroide, di questa impor­
tante e voluminosa ghiandola del 
nostro organismo che regola, con 
le sue secrezioni, lo sviluppo so­
matico e p s i ch ico di ogni indi­
viduo. stimolandone il ricambio 
e l'attività nervosa. Per cause 
ancor oggi non ben conosciute. 
questa ghiandola può. sin dalla 
nascita o più tardi, venir gra­
vemente alterata nella sua strut­
tura e le sua secrezioni diminui­
te. determinandosi in tal modo 
un notevole rallentamento dello 
s v i l u p p o fisico e mentale del­
l'individuo. 

La Praoda fu pubb l i ca ta nel 
per iodo di s \ i ! u p p o de l nos tro 
part i to , in <ni il l a v o r o c l a n d e ­
s t ino era in teramente ne l le m a ­
ni dei b o l s c e v i c h i ti m e n s c e v i c h i 
l o a v e v a n o disertato) , m e n t r e le 
forme d i o r g a n i z z a z i o n e l ega le . 
il g r u p p o par lamentare , la s t a m ­
pa. le cas«e m n t u e . le c a s f c d i 
a s s i curaz ione , i s indaca t i , non 
c i a n o Matì a n c o r a c o m p l e t a m e n - • , . . , . . .-- , ._. . -

, - „ - . . r 'agli tnfehci colpiti dalla strana 
ic s t rappat i a , raensccv.chi. Era m o I a / f i a e provocando, in alcuni 

Queste alterazioni, che rien­
trano nel vasto gruppo delle ti­
reopatie, possono manifestarsi in 
forma sporadica, cioè in casi 
isolati, oppure in forma ende­
mica. cioè in zone e focolai cir­
coscritti, distribuiti in ogni par­
te del mondo. 

E' evidente che la forma en­
demica. interessando non il sin­
golo individuo ma vasti gruppi 
di p o p o l a z i o n i , c e s s a di essere 
una malattia di interesse esclu­
sivamente medico e acquista un 
notevole e spesso preoccupante 
aspetto sociale. 

Si può dire infatti che non vi 
sia una sola regione ne l m o n d o 
ove le tireopatie endemiche non 
siano conosciute: in Asia, in 
A m e r i c a , in E u ro p a , o u u n q u e 
vaste zone sono ab i ta t e da in­
dividui che portano i segni del 
flagello endemico. In Francia, in 
Svizzera, in Germania esistono 
numerosi focolai d i s s e m i n a t i n e l ­
l e regioni montuose-, in Italia si 
calcola che non meno di due mi-* 
lioni di persone s i a n o co lp i te dn\ 
questa malattia, in forma più o | 
meno grave. '. 

Ed è caratteristico il fatto che 
nelle regioni ove vivono questi 
individui, anche nei soggetti con 
tiroide apparentemente sana si 
osservano spesso quelle anoma­
lie somatiche e psìchiche che 
caratterizzano la malattia. 

Il segno più appariscente di 
questa è il oozzo; una tumefa­
zione del collo che. a volte ap­
pena accennata p u ò talora rag­
giungere le dimensioni di un 
grosso t u m o r e c h e p e n d e fino al­
la base del collo, conferendo un 
aspetto tragicamente grottesco 

Comi: si comprendi', la gravi­
ta de l l e »utntjesta: ioi ! t de l la 7iia-
lattia e l'esistenza di numerosi 
focolai endemici di questa, a 
buona r a g i o n e h a n n o attirato la 
attenzione di alcuni m e d i c i i l l u ­
s tr i che hanno dedicato nume­
rosi anni di s t u d i o a l la r i c e r c a 
delle cause dello strano morbo 

Di volta in volta si volle in­
dividuare l'origine del male nel­
l'acqua, negli a l i m e n t i , ne l l 'ar ia 
delle regioni ove domina l'en 
de mia. 

Sorsero così, in passato, nu­
merose teorie che. in base a su 
perficiali osservazioni, tentavano 
di dare una spiegazione plausi­
bile all'origine delle tireopatie 
endemiche. 

Il prof. Cerletti, dedicatosi per 
lunghi anni allo studio di que­
ste. ha potuto però dimostrare 
come, almeno fino ad ora, nes­
suna delle cause a cui era stata 
attribuita in passato l'origine 
della nialattta. è responsabile di 
questa. 

Gli esperimenti eseguiti su to­
polini bianchi, animali molto 
sens ib i l i al / a t t o r e O022ioeno. 
h a n n o infatti messo in luce co­
me né l'acqua, ne gli a l i m e n t i . 
n é l'aria della zone infette siano 
causa della malattia. 

Così, topolini fatti vivere in 
località indenni e alimentati e 
abbeverati con cibo e acqua pro­
venienti da una zona infetta non 
presero la malattia e. al contra­
rio, topolini viventi in zona in­
fetta, ma alimentati e a b b e v e ­
rati con cibo e acqua provenienti 
da una zona indenne, ammala­
rono tut t i . 

D'altra parte, il prof. Cerletti 
potè dimostrare come la causa 
d e l m o r b o n o n fosse attribui­
bile ad un agente che alberga 
nell'aria, dato che facendo vi­
vere. in zona infetta, alcuni to­
polini in b i d o n i ermeticamente 
chiusi, in cui l'aria circolava at­
traverso u n fi ltro d 'ovat ta e . per 

contro l lo , altri topolini in bidoni 
senza filtri, né i primi né i se­
condi contrassero la malattia. 

Questi ed altri esperimenti an­
cora furono condot t i da l profes­
sor Cerletti e dai suoi c o l l a b o ­
ratori . in un'atfanuosci r i cerca . 
per poter finalmente individua­
re e distruggere la causa delle 
gravi minorazioni che affliggono 
milioni di persone. Disgraziata­
mente però, l 'or ig ine d e l l e tireo­
patie endemiche resta, a tutt'og-
gi, ancora un m i s t e r o . 

C o m e sempre accade da noi e. 
iv Paesi come il nostro, ove si 
preferisce impiegare il p u b b l i c o 
denaro in pazzesche spese mili­
tari e in criminali avventure di 
guerra, dal 1933 questi studi do­

vettero infatti essere interrotti 
per mancanza di sovvenzioni da 
parte dello Stato. 

V I N C E N Z O PKI1ICINO 

Lna lettera di Cromo 
RitCTMinr- e OU1>1>1U°JU.IIII<I 

Egregia Signor Direttore, 
da ila ritaglio ikJI'c hi o tifila Mjin-

pa » ai>(>r?tHÌo oh<- il Suo giornale, m «lata 
1~ aprile ha imbblicatn, ui un articolo 
il firma Tommaso Chiaretti, itic i» farci 
parte, con altri critici, di ima < OIIIIII;-.-
•noae preposta alla scelta ilei film ita' 
Uani per i Festiva! di C a n n « e di \e 
nciia. La prego, a norma delle disposi­
zioni TÌ)rmti. iti Tuie» pubblicar** che io 
non faccio parte di tale riiniiiiis&iitm-. 

Distinti «aiuti 
MAHIO e,HOMO 

La caratteristica il lustrazione dì un libro per bambini esposto nella 
be l la mostra aperta presso l 'Universale Economica di Roma 

fosse decisa a ture di Roma la de 
gna Capitale d'Italia. 

E veramente la vittoria del Bloc­
co aveva .significato immettere Ro­
ma nella vita nazionale, l iberan­
dola da quei principi e blasonati 
che s ino ad allora l'avevano go­
vernata, nel vano tentativo di ri­
chiudere .sulla città la breccia di 
Porta Pia: esattamente Quanto, og­
gi, avrebbe voluto fare Don Slurzol 

Né si può dire infatti che il prin­
cipe papalino Cruciani-Alibrandi, 
=ino a ieri sindaco, non avesse f i t ­
to di tutto perchè la capitale fosse 
di let ta da chi, nella sua azione po­
litica, al Vaticano era legato. 

Non ~olo. ma esponenti CNSÌ stes­
si del capito!.* hnaimario . o grandi 
latifondisti .U-'.l'Amo, uh ammini­
stratori di ìei i dipendevano così 
s trettamente dal le ai aneli impre-
re private d ivenute padrone di tut­
ti i servi;-! pubblici cittadini, che 
difficilmente sarebbero stati in 
grado di agire nell ' interesse tenie 
di una città the andava sviluppan­
dosi caoticamente. 

Del ic&to, la sola idea che vi po­
tesse e.s.seie qualcuno co.sì ardito 
da parlare di municipalizzazione, di 
caso per tutti, di ist iuzione per mi­
gliaia e migl iaia di analfabeti , era 
quanto bastava per mobilitare c le­
ro e polizia in una sfrenata cam 
pagna contro il Blocco popolare. 

Cosi dai brogli più o meno pa 
lesi si era giunti a v e i e e proprie 
provocazioni, vietando, come a e 
cadde in via Cavour all'B. e " 9 . S e ­
ziono elettorale , l 'esercizio del v o ­
to a chi si sapeva socialista, men­
tre ne l le .stesse sezioni j ricovera­
ti dell'ospizio di San Pietro in Vin­
coli, in lunghe file, attendevano 
pazientemente che le suore li ac-
compagnat>seio a l l a cabina per gui­
dare amorevol i la loro mano mal 
ferma, inaugurando un costume 
che pare sia divenuto oggi di uso 
corrente! Ne era possibile pensare 
che a vittoria avvenuta, e ricon­
fermata la seconda volta eon una 
maggioranza ancora più e levata , 
l 'amministra/ionc democratica di 
Knthan potes-e sperare vita tran­
quilla 

Ciononostante, si devo alla Giun­
ta del Blocco democratico l;t crea­
zione e la trasformazione dei prin­
cipali servizi pubblici che sono 
tuttora l'ossatura del la città: la 
costruzione della caserma dei Vi­
gili del fuoco di v ia G e n o v a ' e la 
dotazione a questi di automezzi al 
posto d e l l e antiquate carrozze trai 
nate da cavall i : i Mercati genera 
li sulla via Ostiense, per cui fu 
rono stanziati, somma enorme a 
Quel tempo, 2 milioni e 500 mila 
/ ire . E municipalizzata fu l'azienda 
elettrica, e creata un'azienda tram-
viaria municipale , mentre la lotta 
contro l 'analfabetismo otteneva in 
città e nel l 'Agro successi continui. 

Una lettera di Pio X 
Ma come permettere — ricono­

sciamolo — che chi sedeva in Cam­
pidoglio parlasse di Roma capitale 
d'Italia e Tacesse di tutto per li-
bei aria dal le vecchie struttura e 
dal le vecchie camaril le? Chi — 
orrore! — osava commemorare, 
« pubblico funzionario nel l 'eserci­
zio de] suo mandato », la breccia 
di Porta Pia? 

« Una circostanza di eccezionale 
gravità — scr iveva infatti P io X 
al cardinal Respighi vicario di Ro­
ma, il 22 set tembre 1910 — Ci m u o ­
ve a rivolgerLe oggi la Nostra pa­
rola, per mani festarLe il dolore 
profondo del l 'animo Nostro ». 

E continuava: « Da due giorni 
un pubblico funzionario nell 'eser­
cizio de l suo mandato, non pago di 
ricordare so lennemente la ricor­
renza del giorno in cui furono cal ­
pestati i sacri diritti del la sovranità 
pontifìcia, ha alzato la voce per 
lanciare contro le dottrine della 
Fede cattolica, contro il Vicario di 
Cristo i o terra e contro la Chiesa 
stessa Io scherno e l'oltraggio. 
Parlandovi in nome di questa Ro­
ma, che pur doveva essere, s e -
convlo autorevol i dichiarazioni, la 
dimora onorata e pacifica del S o m ­
m o Pontefice, M è presa diretta-

giurisdizione spirituale, arrivando 
impunemente a denunziare al pub­
blico 'disprezzo perfino gli atti del 
Nostro Apostol ico Ministero >. 

Le scuole nella campagna 
In realtà non poteva p iacete , al 

di là del Tevere , che si fondasse­
ro in Roma ogni anno nuove scuo­
le, quando si dichiarava aperta­
mente che tutto questo lo si face­
va per sradicare dall 'animo del po­
polo la superstizione, cosi come 
non poteva piacere che nel le scuo­
le del la campagna romana tutti gli 
ecclesiastici fossero sostituiti da 
personale insegnante civi le . Ma 
anche di fronte a un co.sì autore­
vole intervento, tanto giusta era 
la strada seguita dal popolo roma­
no, che Natlian poteva rispondere 
con le pacate parole: « Non sono 
io autore o inventore del bando 
per es i l ia te dalle scuole e dai se­
minari tutta la stampa periodica; 
non soivo io ad immaginare con­
danne solenni alla democrazia cri­
stiana, ai modernisti , ai Sillonisti, 
e quanti muovono affannosamente 
alla ricerca di una fede che conci­
ni intel letto e cuore, tradizione ed 
evoluzione, sapere e rel igione; non 
io a fondete insieme dogma, rito 
e rel igione in guisa da nega te la 
consolazione della fede a chi ai 
mutabili precetti e volontà degli 
uomini non potette umil iare cieca 
sottomissione; non io a creare la 
ignoranza che abbandonandosi alla 
superstizione, brutalmente respin­
ge il sapere.. . 

No. Come il Sommo Pontefice 
dall'alto della cattedra di San Pie­
tro ha dovere di d i te la verità qua­
le gli appare ai credenti, così il 
minuscolo Sindaco di Roma, dinan­
zi alla breccia di Porta Pia, per lui 
iniziatrice di invi nuova era poli­
tica e civi le , ha utjua'e dovere in­
nanzi alla cittadinanza ». 

Intanto diversi erano i termini 
della lotta: la forza della classe 
operaia romana, diretta dal l 'Unio­
ne Socialista, che aveva permesso 
In conquista del Campidoglio ni 
Blocco popolare, era ormai, a tre 
anni da quella vittoria, garanzia 
sicura perchè l'amministrazione 
democratica potesse procedere, con 
il consenso di tutta la cittadinanza, 
all'attuazione del suo vasto pro­
gramma di riforme e di municipa-
lippazioni nell' interesse di Roma e 
del Paese . 

SERGIO BERTELLI 
PAOLO CHIARINI 

Ieri sera nel la sua casa a Roma 
è morto improvvisamente lo scrit* 
tore Alberto Savinio . colpito da 
collasso cardiaco. 

Nato nel 1891 in Grecia da gen i ­
tori italiani, il suo vero nome era 
Andrea De Chirico. Il pittore Gior­
gio De Chirico era suo fratello. 

Studiò musica in Germania: tra­
sferitosi, poi, a Parigi, si ded icò 
alla pittura e al teatro. Usava v e ­
nire ogni anno in Italia finché vi 
si stabilì definitivamente intorno 
al 1930. Da allora ebbe inizio la 
sua produzione letteraria, il suo 
lavoro eli giornalista e polemista, 
che egli conduceva di pari passo 
con quel lo di pittore, musicista, 
scenografo, drammaturgo, etonfe-
icnz iere . La sua opera lirica Cri. 
ttoforo Colombo .-ara trasmessa tra 
breve per radio. Ha lasciato sul 
silo tavolo da lavoro lo spartito di 
un'altra opera, in programma per 
il prossimo settembre a Bergamo, 

Uno dei suoi primi libri, Hcrniii , 
phrodito è del 1918; del 1925 è La 
COMI ispirata. Scri ìse , quindi, A n -

Maria Monlessori 
si è spenta in Olanda 
NOORDWIJK (Olanda), 6. — La 

professoressa Maria Monteeisori, crea­
trice del sistema educativo Montes-
sori, di fama mondiale, è morta oggi 
a Noordwijk. Aveva 81 anni. 

La morte è stata provocata da 
cmorrnggia cerebrale. 

Maria Montessori era nata a Chia-
ravalte, in provincia di Ancona. Lau­
reatasi in medicina e chirurgia, in­
segnò poi antropologia ed igiene. 
coltivando gli studi e le ricerche an­
tropologiche. Dal 1918 orientò i suoi 
studi sui bambini idioti, imbecilli ed 
epilettici, dai quali trasse i dati per 
il suo « metodo di classificazione dei 
deficienti » che espose per la pri­
ma volta in un congresso di educa­
zione morale. SI occupò, quindi, del 
trattamento terapeutico dei bambi­
ni normali, che trasformò da un pla­
no essenzialmente medico ad un 
piano prevalentemente pedagogico. 
Fu direttrice della scuola normale 
ortofrenica di Roma e preparò i 
maestri secondo i! suo nuovo 
metodo. 

Direttrice per molti anni di una 
scuola di metodo Montessori di Ro­
ma. le sue teorie ed applicazioni pe­
dagogiche sono di rinomanza mon­
diale. 

Alberto Savinio 

Bclicn e In notti- eli Maggio e ne l 
1934 :! d: anima Co pi fan Ulisse. Nel 
1940 ti-ci un suo l ibro di v iaggi 
e di moralità intitolato Dico a te 
Clio, i l lustrato da lui medes imo . 
Seguirono i libri Narrate uomini la 
vostra storia, Atcolto il tuo cuore 
città. Casa «la vita» (1943), La 
noitra anima, Sorte de l l 'europa, 
tutti accolti con interesse dal p u b ­
blico e dalla critica. 

N e l 1949 il Piccolo Teatro d ì 
I Milano rappresentò una sua trage­
dia, -4fcesf£ di Samuele. 

In questi giorni aveva messo in 
scena a l Maggio Fiorentino VAr-
mt'da. di Rossini. Alla Scala era 
stato rappresentato l o scorso g i u ­
gno il balletto Vita, dell'uomo, d i 
cui egli a\reva composto la musica 
e ideato ne l contempo l'azione co­
reografica, la scena 'e i costumi. 

Alla mogl ie e ai figli del c o m ­
pianto artista giungano in questo 
momento le più senti te condogl ian­
ze dell'Unità. 

G ra nde festa a Perugia 
per la «pace» goliardica 

PERUGIA, 6. — Le recenti cocitebc 
tra i gog!tardi delle università di 
Perugia e d i Siena, Che hanno dato 
luogo a scorribande degli uni nella 
città defili altri, e al « rapimento » 
di oggetti simbolici dall'una e dal­
l'altra parte, sono state composte con 
la mediazione degli universitari fio. 
rtntinl. La « p a c o tra 1 due Atene: 
sarà solennizzata con una serie d: 
manifestazioni. 

•H i i i i i i i i i i i i . i immimi i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i .m 

L A M O S T R A D E L L I B R O P E R R A G A Z Z I A L L A U N I V E R S A L E E C O N O M I C A D I R O M A 

Letteratura infantile dell'Ottocento italiano 
Una piccola biblioteca antiquaria - Dall'"Artigianello,, al "Corriere dei Piccoli» -1 personaggi del Risorgimento - Aggraziate illustrazioni 

il per ìodo de l la lot ta r isoluta de i 
bo l scev ich i per c a c c i a r e i l i q u i ­
datori (i menscev ich i ) d a l l e for­
m e di o r g a n i z z a z i o n e l e s a l e d e l ­
la c l a s s e opera ia . La paro la d'or­
d ina; < Toffliere da l l e c a r i c h e > i 
menscev ich i era a l lora l a parola 
d'ordine p iù popolare de l m o v i ­
m e n t o opera io . Le p a g i n e de l la 
Praxtda e r a n o p i ene di c o r r i s p o n ­
d e n z e su l la c a c c i a t a d a l l e o r g a ­
n izzaz ion i d i a s s i curaz ione , d a l ­
le c a s s e m n t u e e da i s indacat i 
dei l iqu idator i c h e un t empo vi 
s i e r a n o insediat i . Tutti e sei i 
posti spe t tant i a i deputa t i de l la 
c u t i * o p e r a i a furono s t rappat i a i 
menscev i ch i . A n c h e la s t a m p a 

cas i , con la compressione delle 
vie respiratorie, persino la mor­
te improvvisa per asfissia. Ma 
anche q u a n d o l a malattia non 
acquista u n a e e d u z i o n e cos i 
orane son sempre presenti, in 
forma r5»- •> m e n o pronunciata. 
alcuni segni caratteristici. In­
nanzitutto u n n o t e v o l e r i tardo 
d e l l o sviluppo scheletrico che, 
ne l l e forme p i ù at>anrafe, d e t e r ­
m i n a un vero e proprio nanismo 
con alterazioni d e l cranio e del­
la faccia tali che individui adul­
ti a s s u m o n o l 'aspet to d ì p icco l i 
mostricciattoli di 5-6 anni dalla 
pelle rugosa e priva di peli. 

In secondo luogo un def ic i t 
mentale, un vero e proprio in 

La Mastra del l ibro per ragazzi, 
che. inaugurata a Roma presso gl i 
uifici del l 'Universale Economica, 
resterà aperta tutto il mese di 
maggio. .-i presenta al visitatore 
come una piccola biblioteca ant i ­
quaria. piena di .sorprese d iver ­
tenti per il bibliofi lo non m e n o 
che per l ' insegnante, lo studioso 
di problemi educativi e l'appas­
sionato di storia de l costume, del ­
le tendenze, dei gusti di un se ­
colo. 

L'ordmatr.ee. Dina Bertoni J o -
vine. ha, ìr.fatti. stabil ito un tema 
precido per il suo lavoro; la l e t ­
teratura infantile .n Italia dai pri­
mi dell'800 al 1920, presentando 
te opere in -*t sezioni: Narrativa, 
Libri scolastici . Divu!gazior.e. Poe ­
sia. Teatro e Traduzioni, cui si 
aggiunge una piccola, gustosa ras­
segna d: per.adici. da21\4rri.oianeI-
lo nato nel 1844 al Fnioofmo del 
1886. a l le Letture per giovinette 
del 1883 f.no al Corriere dei Pic­
coli, nato nel 1908. 

I termini cronologici scelti da 
Dina Jovine non sono casuali. Na­
ta col romanticismo come educa-
t ione de i sentimenti ed educazio­
ne popolare al bel lo ed al genti le , 
nata col Risorgimento e con la 
borghesia l iberale moderata come 
formazione del cittadino ed espres 
sione di moralità non confessio­
nale, eccola davanti a noi, questa 
letteratura dell 'Ottocento infantile, 
questo termometro di una civiltà 
con tutti i suoi propositi. 

La Mostra ci offre veramente 
una documentazione ricca e per­
suasiva di quanto i l formarci di 
una classe d ir igente nuova, attiva, 
combattiva, venga creando contem­
poraneamente gli s trumenti del 
suo consol idarsi e de l la sua in­
fluenza s u tutta la società . 

Sono l ibri messaggeri , tra le ge­
nerazioni g iovaniss ime, d i ordinata 
libertà, d i laboriosità coronata 
sempre d a una giusta ricompensa. 
di conci l iazione e armonia delle 
classi, di amor di patria espresso 
nei termini u n po' aulici dell'an­
tica tradizione letteraria italiana. 
I primissimi — 1809 e giù di li — 
sono i l ibri p e r l e « scuole di mu­
tuo insegnamento », c h e i l lumina­
ti s ignori lombardi, tra cui Fede­
rico Confalonieri . crearono per : 
figli dei lavoratori a imitazione 
de l l e scuole inglesi per figli di 
operai; c'è tra i primi il famoso 
« Giannetto » vincitore nel 1837 dì 
un concorso bandito in Toscana 
p e r un testo adatto a l l e nuove 
scuole popolari promosse dai l ibe­
rali moderati de l Granducato, ci 
sono, più tardi, i libri de l Cantù 
o di Padre Tarra. 

E la narrativa = amena »? C'è 
una patina comune in tutti i libri 
dell 'Ottocento, che si rivolgono 
man m a n o a un pubblico di fan­
ciulli sempre più largo e differen­
ziato: ed è data dalla finitezza d i ­
screta del la veste editoriale come 
da quel tono di cortese autorevo­
lezza che s iamo sicuri di ritrova­

re in Thouar come r.eila Visconti. 
in Chiassone come m Parrav:-
cini. Ci v e n g o n o incontro attraver­
so le incis ioni i l lustranti con amo­
rosa evira d i particolari il rac­
conto in cui u n a fanciulla d'ai lun­
ghi r icc i e da l la gonna tutta gale 
annodata col f isc iù porge con g e ­
sto premuroso la coppa di latte al 
b imbo lacero o i l tozzo di pane a l ­
la patet ica mendica abbandonata 
ai p iedi del l 'alto cance l lo signori­
l e stringendoci a l s e n o u n infante 
avvo l to in. mìseri cenc i . O è H 
fanciul lo an imoso , che si slancia 
tra i flutti, in u n o stupendo "sce­
nario di burrasca, a sa lvare il 
compagno per ico lante . O è la r i ­
posante scena d' intimità familiare, 
con la pergola fiorita o la tavola 
scint i l lante d i cristall i e i bimbi 
intenti a trastull i giudiziosi o com­
posti co l tovagl iuo lo bianco sul 
giubbetto di ve l lu to . Vereo la vita 
i l b i m b o è in quest i libri condot­
to p e r mano , perchè s i faccia gran­
de, i n u n m o n d o c h e a tutti può 
e d e v e offrire soddisfazioni. 

D o p o i l *59 i l b a m b i n o impara 
sui libri anche una nuova, compo­
sta agiografia laica venata di fre­
miti e affanni recent i , d o v e Vi t ­
torio E m a n u e l e i l , Cavour e Na­
poleone III s i tengono, è vero, per 
mano, m a d o v e pure d ivampano 
fé f iamme dol le 5 g iornate e volt i 
sever i di eruli guardano verso la 
bella Italia e rischia il vento del ­
l e parnpas attraversate da rossi 
fantasmi di avventurosa l ibertà. ET 

il • vero condito in molti versi * , i c h e cominciano a sfuggire al con-
è la re l ig ione del la Patria e d e l - l t r o l l o unitario del l 'ol igarchia m o -
l'umanità in una attenuazione con-1derata , e cco i - P i c c o l i schiavi 
c i l iante ma sincera. *": *•* J : T""t 

Libri d i poesia , opere d'arte? 
Senz'altro no . Gl i intenti didasca­
l ici vi sono troppo poco scal tra­
m e n t e es ibi t i . S o l o sul finire d e l ­
l'età r i sorgimentale ecco esplode­
re i l ibri p i ù rappresentativi: 
- C u o r e » e « P i n o c c h i o » (1884-
1882). Sarebbe interessante fare un 
discorso l u n g o sui due libri: s c o ­
prire ne l pr imo sotto l'abilità d e l 
racconto e ìa freschezza de l la cro­
naca scolastica i l bagagl io u n p o ' 
logoro e un p o ' ipocrita di certi 
luoghi comuni sentimental i , socia­
li e pol i t ic i , individuare n e l b u ­
rattino meravig l ioso il pr imo 
cstros-o ragazzo v ivo nato fn Ita­
lia per la gioia dei ragazzi, ca 
pace d i riassorbire, ne l l ibero g iuo­
c o del la fantasia, tutte l e norme 
e i precetti che pur rispetta e vuol 
far rispettare. 

FT una esplorazione paziente e 
intel l igente c h e Dina Jov ine sta 
facendo per darci, in u n suo p r o s ­
simo libro, una pr ima storia seria 
della « Letteratura infanti le in I ta­
l ia «. Letteratura infanti le o p i u t ­
tosto «torta d'Italia, dei suoi r a p ­
porti di classe, dei suoi fermenti , 
de l le sue lotte? Ecco , per e s e m ­
pio, la crisi del l 'ul t imo Ottocento, 
la crisi del Risorgimento ne l la sua 
possibilità di r i so lvere i problemi 
d'Italia, eccola trasparire, pur at ­
traverso queste cose per ragazzi, 

L E M O S T R E R O M A N E 

Eli ri co Accattilo 

bianchi » di D'Enrico, i l • Raccon­
to d e l p icco lo vetraio » d i M. De 
Gasperi , l e « Storie tristi di b im­
bi abbandonat i» di Ferriani, tuttijestranei alla realtà d i cui l 'artista 

Alla Galleria del l 'Obelisco (V-.a 
Sistina, 49) c'è una mostra che va 
segnalata con simpatia, s ia perché 
si tratta d i un giovane artista che 
è alla sua prima personale , sia 
perché questo giovane ha doti d i 
pittore interessanti e promettent i . 
Una cartella di disegni e monot ipi 
e 13 dipinti a o l io di Enrico A c -
catino, dedicati a un solo tema: 
Lo m a t t a n z e II tema è truce e 
Grandioso: pescatori a caccia d i 
tonni, il furibondo dibattersi d e l l e 
best ie nel la rete «la •< Camera d e l ­
la morte >.), l'arpionatura, m e n t r e 
il sangue scorre a fiotti arrossendo 
l'acqua, lo squartamento; e infine 
1 raccogliersi d e l l e barche con l e 

vele ammainate , mentre gli u o m i ­
ni si apprestano a l lo scarico, ne l la 
quiete d e l porticciuolo sardo, d a l 
quale Accat ino ha vissuto il d r a m ­
ma dal vero , seguendolo con e m o ­
zione, in qualche giorno lontano 
del la sua permanenza laggiù . 

Come s v o l g e Accatino questo 
tema? I suoi dipinti sono abbozza­
ti a l la brava: egli getta giù l ' in­
s i e m e in u n a composizione serrata, 
colorisce a larghe macchie, traccia 
con segno rapido e sintetico l e 
sagome dei suoi personaggi. Q u a l ­
che volta come nei « P o r t o » i l gli-» 
sto del la stesura larga, a macchie , 
gh prcr.de la mano: l'opera v i e n 
fuori ritmicamente perfetta n e l l a 
=ua incompiutezza d'abbozzo, m a 
raggelata alquanto dal l 'effetto d e ­
corativo del l ' ins ieme. Questo , c h e 
poi è ancora un res iduo di s chemi 

deg l i anni intorno 
Capuana portare 

al "900, ecco • vuole parlarci, è i l per ico lo c h e 
fanciulli dir Capuana portare a i fanciulli aiiAccAÌmo d c a m i o ^ ^ e v i , 

t u t u Italia l e sofferenze d e . p ie - ' h e , 
coh s o l f a t a n di Sici l ia: la fabbri- "» ~f » . *" 
ca, la miser ia , lo sfruttamento fan 
no la loro comparsa nella lettera­
tura infanti le . 

Ed è la crisi dei libri • forma­
tivi • : gl i scrittori per l'infanzia 
cominciano ad essere Salgari, Yam-
bo, Vamba. « Gianburrasca », un 
pinocchio piccolo borghese e .sen­
za ravvedimenti , reagisce al con­
formismo familiare, prendendo in 
giro mangiapreti e conservatori e 
getta il .suo grido di -battaglia 
« Viva la pappa col pomodoro ». 

L e avventure coloniali i tal iane 
sono piuttosto tristi, ma i ragazzi 
vanno ne l B o m e o con Sandokan 
e sulla luna con Giulio V e r n e . 

I l Riirorgimeoto crede d i r ico­
noscersi nell ' irredentismo c h e alt-
menta ima certa letteratura per 
ragazzi dei ceti medi , c h e schiera 
nomi illustri d i scrittori special iz­
zati e fo perno sul Giornalino 
della Domenica che Vamba inven­
ta a Firenze ne l 1906. I suoi p ic ­
coli lettori sono già la generazio­
ne che combatterà sul Carso; i mi ­
gliori v i lasceranno l a v i ta . 

L A U R A INGKAO 

ra. v i cn fuori p i ù e laborata e forse 
p:ù faticata, m a indubbiamente P«ù 
viva, c o m e in u n a d e l l e scene d i 
mattanza ( l 'ult ima in fondo a d e ­
s tra) . Qui s i r ive lano l e qualità 
di Accat ino: energia, unità e c o e ­
renza d e l l a composizione, p ig l io 
drammat i co n e l colore e ne l segno, 
partecipazione profonda alla scena . 

Certo , ora l' intento di Accat ino 
è, se non erro, quel lo di ind iv i ­
duare meg l io l e immagini e i p e r ­
sonaggi, quel lo di « f i n i r e » di p i ù 
i suoi quadri . Il suo compito penso 
debba essere di arrivare a u n » sif­
fatta maggiore individuazione, m a 
anche di mantenere la freschezza 
e l'unità che fa di molte sue c o m ­
posizioni qualcosa nato tutto d*un 
getto. Per il resto Accatino * a i u ­
tato dalla strada realistica che ha 
preso, cioè dalla strada buona. A u ­
guriamogli di percorrere ques ta 
strada con successo. 

C. Sf. 
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